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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Già 479 mila gli iscritti al PCI 
Nelle prime due settimane di novembre, sono già 56 mila in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno gli iscritti al PCI. In cifra assoluta sono 
479.083, pari al 26,75% del totale del '78. Buoni risultati sta anche re-
gistrando la FGCI. 

Per dare 
fiducia 
alla gente 

Possono esserci motivi di 
dibattito, polemiche, è giu
sto certamente insistere sul
la necessità di una ricerca 
più approfondita sulle cau
se, la portata e le prospet
tive della crisi economica e 
sociale che investe il paese. 
Non può esserci però dub
bio sulla esigenza che tutto 
questo deve accompagnarsi 
a una ferma volontà di u-
scirne, un impegno sulle co
se, al rifiuto di rinvìi, sem
pre meno giustificati, e di 
strumentalizzazioni sempre 
più pericolose. Ora il peri
colo maggiore, il dramma 
della democrazia italiana pa
re a noi consistere proprio 
nell'inconsapevolezza e in 
certi comportamenti di uo
mini e di gruppi che di una 
politica di unità democrati
ca, in una situazione che u-
nanimemente si riconosce di 
emergenza, dovrebbero esse
re fra i protagonisti. 

Lo sciopero 
unitario 

Le forze che hanno dato 
la prova dello sciopero uni
tario del sedici, come quelle 
che hanno contrastato sia 1* 
irresponsabilità ministeriale, 
sia la cieca grettezza corpo
rativa fra gli ospedalieri, te
stimoniano della combattivi
tà e dell'intelligenza politica 
dei lavoratori e delle loro 
grandi organizzazioni. La 
protesta contro il tentativo di 
stravolgere la legge dei patti 
agrari o il congresso dei gior
nalisti o lo sciopero alla RAI-
TV per la difesa di un plu
ralismo effettivo e del ser
vizio pubblico dicono di una 
partecipazione, di una resi
stenza, di una responsabili
tà democratica dei lavorato
ri di ogni categoria e quindi 
della maggioranza degli ita
liani. 

Ma si può parlare sempre 
di senso della responsabili
tà di uomini e gruppi poli
tici, di preoccupazione reale 
per i grandi problemi della 
nazione, o comunque per le 
questioni concrete, quando 
le soluzioni mettono in gio
co posizioni personali, inte
ressi clientelari, visioni poli
tiche di meschino orizzonte 
elettoralistico? 

I segnali che devono allar
mare e che chiedono una ri
sposta non sono pochi, né 
investono questioni trascu
rabili. 

Si parla della necessità 
di un nuovo modo di gover
nare. Qualcuno ci prega di 
credergli se ci dice che apri
rà una pagina nuova a pro
posito dei finanziamenti il
leciti dei partiti, ma intanto 
ottiene il silenzio stampa 
sullo scandalo dell'Italcasse 
e sui fondi neri spartiti al 
al tempo del centro sinistra. 
E come potranno credere o 
anche solo sperare i cittadi
ni in una pagina nuova, se 
basta l'esplosione incontrol
lata di un ministro, che è 
anche vice segretario della 
Democrazia cristiana, a rive
lare che i ministri non si 
scelgono a seconda della lo
ro professionalità, ma in ba
se ad un elenco stilato da 
un boss, dopo una preventi
va spartizione fra le corren
ti? Come potranno credere 
che non ci sarà spartizione 
e faziosità per le nomine dei 
grandi enti economici, la
sciati allo sbando? 

Ci si è messa una toppa, 
gli amici di Donat Cattin 
hanno rifiutato di seguirlo 
nel ricatto aperto, ne diamo 
loro atto. Ma mentre atten
diamo di sapere quali meto
di nuovi si vogliono espcri-
re e ricordiamo il diritto di 
essere consultati sulla no
mina del successore e su e-
ventuaii mutamenti, già ci 
preoccupa l'acccttazione del
l'ultimatum che con incredi
bile rassegnazione era venu
ta. proprio, dal vice segreta
rio del PSI. E' stato infatti 
il compagno Signorile a di
chiarare giovedì che egli ri
teneva che « non è questo il 
momento di far a meno del 
consenso » proprio del mi
nistro prepotente, di colui 
che pretendeva di designare 
il titolare del dicastero dell' 
Industria fino alla quinta 
generazione. E non sono del 
resto i dirigenti socialisti 
della sezione dell'informazio
ne che pretendono, da via 
del Corso, di revocare uni
lateralmente gli accordi di 
maggioranza sulla TV, e che, 
« sistemata • l'autogestione 
nelle pretestuose dispute i; 
dcologiche, non pensano poi 
di tener conto delle opinioni 
e delle richieste di giornali
sti e lavoratori della radio 
televisione, tanto meno di 
quelle dei telespettatori che 

avrebbero forse da dire an
ch'essi la loro? 

Si pone cosi e con urgen
za un problema generale di 
richiamo agli impegni presi, 
al senso di responsabilità na
zionale, alla necessità di non 
indebolire oltre la fiducia 
nelle istituzioni democrati
che. A non parlare solo 
retoricamente della nuova 
maggioranza, una maggio
ranza che non può limitarsi 
a fissare accordi, magari a 
preparare progetti, votare 
ordini del giorno da annac
quare in Parlamento e dei 
quali non tener conto poi 
nella azione politica quoti
diana. 

Quando i pescatori, con 
un'antica forma cooperativa, 
acquistano una barca, fissa
no, secondo gli apporti di 
capitale e le competenze, 
delle carature. Qualcuno ne 
ha di più, qualcuno di me
no; ma se la barca fa acqua 
o minaccia di andare a fon
do è difficile immaginarseli 
a discutere delle carature, 
anziché del modo di turare 
le falle o della rotta da sce
gliere. Ci sono uomini e 
gruppi della DC che paiono 
non essere preoccupati del 
possibile naufragio, ma del
le percentuali correntizie o 
dei gradi per il proprio ber
retto, delle carature da ac
quisire o da offrire agli 
amici. 

Ci sono partiti, o almeno 
sembrano esserci gruppi e 
uomini, a cominciare dal 
PSI, che già subordina
no all'esjto delle elezioni 
europee (giocate sulla for
za di laburisti inglesi e di 
socialdemocratici tedeschi) 
possibilità di crisi, di elezio
ni anticipate e paiono aver 
dimenticato che l'alternati
va, così come il governo di 
emergenza, hanno come pre
messa l'unità a sinistra, nel
la chiarezza. E non certo la 
polemica, che spinge a di
menticare le cose concrete. 
Così, nella DC, chi rimette 
in forse i patti agrari, chi 
ripropone nuove soluzioni 
per le pensioni, chi si agi
ta contro le riforme nella 
scuola e nella sanità, pare 
guardare non certo ai pro
blemi, ma piuttosto alla de
magogia possibile, per qual
che voto in più, in questa o 
in quella zona elettorale. 

Fuori 
dall'equivoco 

La nostra posizione è chia
ra. Ma qui vogliamo precisa
re che essa non riguarda 
solo i voti in Parlamento, le 
sollecitazioni nelle commis
sioni, la resistenza all'ostru
zionismo. 

Ogni problema reale coin
volge la responsabilità di 
tutte le forze politiche della 
maggioranza ed ognuno deve 
uscir fuori dall'equivoco. E 
ogni problema deve trovare 
nel paese cittadini e lavora
tori che non siano soltanto 
spettatori in attesa. La leg
ge sui patti agrari si vota 
alla Camera e nelle campa
gne; la riforma della RAI-
TV è fatta anche delle lotte 
e persino del coraggio e del
la responsabilità personale 
dei lavoratori. Così per le 
pensioni, per la scuola, per 
la sanità, per la polizia. 

Noi comunisti abbiamo di
mostrato un senso di respon
sabilità, che non hanno avu
to certi ministri, di fronte 
a pressioni campanilistiche 
non giustificate o a spinte 
corporative, non compatibi
li con gli interessi generali. 
Quello che chiediamo, forti 
anche della nostra serietà e 
del nostro impegno, è una 
responsabile partecipazione, 
una combattività consapevo
le per far rispettare i pat
ti, per far rispettare i dirit
ti dei lavoratori, per sal
vare il Paese. 

Quando Napoli ha chiesto 
un dibattito in Parlamento, 
la latitanza degli altri grup
pi e del governo non ha de
luso solo la speranza dei na
poletani, ha inferto un colpo 
al prestigio delle istituzioni. 
E' un esempio fra i tanti, bi
sogna smetterla, bisogna 
cambiare. E' la fiducia nella 
democrazia che è in gioco, e 
proprio di questa fiducia 
c'è oggi estremo bisogno. Per 
questo la nuora maggioran
za deve essere fatta oggi 
dalla maggioranza degli ita
liani, oltre che dal numero 
dei voti al momento della fi
ducia. E perché la fiducia 
sia di tutti bisogna meritar
sela: questo deve intenderlo 
chi non vuole starci e devo
no capirlo quelli che vorreb
bero starci con un piede 
dentro e un piede fuori. 

Gian Carlo Pajerta 

Vasti consensi alla iniziativa del PCI 

La questione nomine 
a un punto di svolta 
La stampa sottolinea la validità delle motivazioni comuniste - Luigi Spaven
ta: porre fine al metodo della spartizione - La parola al governo e ai partiti 

Ingrao : il ruolo che 
spetta al Parlamento 

ROMA — La grande questio
ne della trasparenza delle de
cisioni riguardanti gli indi
rizzi, la gestione e gli uomi
ni della mano pubblica è ri
proposta da Pietro Ingrao in 
un'ampia intervista rilasciata 
ieri al Corriere della Sera e 
dedicata ai problemi posti al 
Parlamento dalla « grande no
vità istituzionale > del suo in
tervento « in campi che sino 
a ieri erano stati considerati 
riserva di caccia esclusiva 
dell'esecutivo ». 

Tra questi campi il compa
gno Ingrao indica proprio 
quello del controllo sulle no
mine. e Nel passato — ricor
da — le decisioni erano riser
vate a pochi apparati, buro
cratici e di partito, a volte di 
un solo partito; ed erano in
fluenzate da pesanti interessi 
materiali, questi sì del tutto 
estranei al Parlamento*. «Non 
c'è allora da stupirsi della 

corposità delle resistenze che 
incontra questa nuova funzio
ne del Parlamento. C'è infatti 
chi resiste a ciò per conser
vare vecchie prerogative di 
ceto, di gruppo, di partito o 
di apparato su zone che ci si 
ostina a considerare "riser
vate" >. 

Ma condizione per il posi
tivo sviluppo delle potenziali
tà di questo nuovo ruolo del 
Parlamento — osserva ancora 
Ingrao — è che tutto il siste
ma istituzionale funzioni in 
modo nuovo: altrimenti la no
vità salta. € Dunque il Par
lamento per funzionare Ila bi
sogno non di un governo de
bole ma di un governo effi
ciente, che sappia program
mare la sua iniziativa e fun
zionare davvero collegialmen
te. Troppe volte in questi anni 
ho visto ministri dello stesso 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il documento della 
segreteria del PCI sulle no
mine ai vertici degli enti pub
blici ha colto nel segno ed ha 
impresso una vera e propria 
svolta al confronto con il go
verno e con le altre forze po
litiche su questo rilevante a-
spetto della gestione della po
litica economica. Leggendo i 
commenti che buona parte 
della stampa vi ha ieri de
dicato è apparso evidente che 
la iniziativa comunista è sta
ta compresa ed apprezzata 
nelle sue motivazioni di fondo 
che consistono nel sollecitare 
l'esecutivo a procedere final
mente — e ispirandosi a cri
teri di professionalità — alle 
nomine ai vertici delle banche 
e degli enti pubblici; nell'esi
genza di ripristinare piena
mente il ruolo di controllo del 
Parlamento: nel rifiutare, per
ciò, ulteriori incontri con il 
governo in queste questioni. 

Tranne alcune eccezioni 
(pensiamo alla Stampa ed al 
Messaggero) che hanno voluto 
vedere nella iniziativa comu
nista un intento strumentale, 
altri osservatori hanno parla
to di « indubbia validità » del
le argomentazioni della segre

teria del PCI. oppure hanno 
messo in rilievo come, proprio 
per effetto della presa di po
sizione comunista, il proble
ma delle nomine sia giunto 
oramai ad un momento di 
svolta. 

Consensi ed apprezzamenti 
sono venuti anche da altri 
ambienti per i quali la inizia
tiva comunista ha dato voce 
e forza politica ad un disa
gio molto diffuso nei con
fronti di uno stato di fatto 
oramai insostenibile. Il pro
fessore on. Luigi Spaventa, 
presidente del Comitato per
manente per le nomine ban
carie costituito in seno alla 
Commissione Finanze e Teso
ro della Camera, proprio nei 
giorni scorsi aveva avuto mo
do di esprimere forti riserve 
su come procedevano i rap
porti tra governo, partiti. Par
lamento. Come valuta, quindi. 
gli chiediamo, la decisione 
del PCI? 

La decisione della segrete
ria del PCI — risponde Spa
venta — "ii sembra rappre-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Ce chi tenta un ritorno agli anni '50-'60 

Sardegna: dietro 
la nuova ondata 
di atti criminali 

Quattro comunisti assassinati, ripresa dei sequestri di perso
na - Attentati di gruppi eversivi - Il peso della crisi sociale 

Ferrovieri 
in sciopero 
Senza treni 
fino alle 21 
di stasera 

ROMA — Lo sciopero na
zionale dei ferrovieri, in
detto dalla federazione 
unitaria di categoria (SFI, 
SAUFI, SIUF) e dal Sin-
difer (dirigenti d'azienda), 
si conclude stasera alle 21. 
A quell'ora il traffico fer
roviario riprenderà su tut
ta la rete. Dallo sciopero, 
in considerazione della 
giornata elettorale, sono 
stati esentati 1 ferrovieri 
del Trentino - Alto Adige. 
L'azione di lotta della ca
tegoria che oggi interessa 
il personale addetto alla 
circolazione dei treni, si 
concluderà domani con lo 
sciopero negli impianti fis
si, nelle officine e negli 
uffici. I ferrovieri sono in 
lotta per sollecitare la ri
forma dell'azienda e la ra
pida attuazione degli in
vestimenti, gran parte dei 
quali destinati al Sud. 

In Trentino 
Alto Adige 

oggi in 
seicentomila 

alle urne 
612 mila elettori sono chia
mati alle urne, nella gior
nata di oggi, per il rin
novo dei consigli provin
ciali di Trento e di Bol
zano (che. riuniti In se
duta congiunta, formano 
il consiglio regionale del 
Trentino • Alto Adige). I 
seggi elettorali resteran
no aperti dalle 6 alle 22. 
Domattina, a partire dal
le 7, inizieranno le ope
razioni di scrutinio. Le li
ste che partecipano alla 
consultazione seno in tut
to 27. Oltre ai partiti co
siddetti « nazionali » e al-
l'SVP (la formazione sud
tirolese che detiene la 
maggioranza assoluta nel 
consiglio provinciale di 
Bolzano) sono state pre
sentate infatti numerose 
liste locali, in gran parte 
di orientamento conserva
tore. A PAGINA 2 

Un proprietario a giudizio e il tetto degli 8 milioni 

Storie di un difficile equo canone 
Incriminato per tentata estorsione (il 
primo da quando è in vigore la legge) 
il titolare di un'immobiliare che ha 
chiesto all'inquilino un affitto doppio 

Sparatoria alla stazione 
di Bologna: ingegnere ferito 

I carabinieri cercavano alla stazione di Bologna un evaso 
da Firenze: hanno visto un giovane che gli somigliava e 
l'hanno fermato. Quest'ultimo si è dato alla fuga, c'è stata 
una sparatoria e un ingegnere delle ferrovie, Gabriele Mala
carne (nella foto), 49 anni, è rimasto gravemente ferito ad 
un braccio. Nel panico che si è creato tra I passanti, che 
hanno cercato scampo nella strade adiacenti, il ricercato, 
un francese accusato di spaccio di stupefacenti, è riuscito 
a dileguarsi. A PAGINA 5 

Sventata in Spagna 
congiura di militari 
Alcuni ufficiali arrestati — Volevano 
catturare il governo e sequestrare il re 

Dalla nostra redazione 
MILANO — n sostituto pro
curatore Luigi Di Ruggero 
ha rinviato a giudizio per ten
tata estorsione il titolare di 
una immobiliare, Fabrizio Au
relio Capsoni. che aveva chie
sto un affitto doppio rispet
to al canone consentito dalla 
legge, con un esborso, senza 
alcuna ricevuta e con la sot
toscrizione di disdette in bian
co, per un appartamento di 
quattro locali. Il reato di cui 
il Capsoni. titolare della im
mobiliare < Turma > di via 
Giovanni da Precida 4. do
vrà rispondere è quello di ten
tata estorsione. Il processo 
verrà celebrato, con rito or
dinario, entro breve tempo. 

Vediamo i fatti di cui è sta
ta protagonista Manuela Cam-
pari che si è rivolta nel set
tembre scorso alla magistra
tura. La giovane era entrata 
in contatto con l'immobiliare 
« Turma > per un appartamen
to di quattro stanze in viale 
Puglia, zona non centrale. 
L'incontro con il Capsoni è 
stato descritto minuziosamen
te nella denuncia presentata: 

« Il Capsoni fu assai drastico 
nel porre in modo ultimativo 
le seguenti condizioni per la 
stipula del contratto: sotto
scrizione di un contratto di 
affitto in regola con la legge 
sull'equo canone che avrebbe 
portato ad una cifra di 1 mi
lione e 700 mila lire annue 
più le spese e in aggiunta il 
versamento di una somma di 
7 milioni e 200 mila lire da 
effettuarsi o immediatamen
te alla sottoscrizione del con
tratto formale, senza alcuna 
ricevuta, oppure 1 milione 800 
mila ogni anno. In questa se
conda ipotesi avrei dovuto 
consegnare quattro lettere di 
disdetta del contratto di af
fitto. datate ad ogni scaden
za annuale, che l'immobiliare 
avrebbe utilizzato nel caso di 
omesso versamento del corri
spondente importo annuale di 
1 milione e 800 mila lire ». 

Dopo l'inchiesta svolta che 
ha accertato la veridicità dei 
fatti denunciati (la giovane 
ebbe un secondo incontro al 
quale si recò con una testi
mone). si è giunti al rinvio a 
giudizio per tentata estorsione. 

m. m. 

Il risvolto fiscale: in una casa del cen
tro di Milano sette liberi professioni
sti e un lavoratore dipendente, che ha 
scoperto di essere più ricco di tutti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Equo canone: ve
diamo. Ecco una casa in una 
zona centrale di Milano, fra 
piazza del Duomo e porta Ro
mana. Quattro piani, otto ap
partamenti. due inquilini per 
piano. L'edificio è stato co
struito dopo la guerra, in uno 
di quei buchi che le bombe 
(soprattutto le bombe incen
diarie) hanno provocato nel
la città vecchia, tutta mat
toni e travi. 

Visto da fuori, dà l'impres
sione di un palazzo non alla 
portata di tutti; visto da den
tro. l'impressione è confer
mata. La mappa sociale de
gli inquilini, in affitto, non 
aggiunge nulla: sette vivono 
del loro (sono cioè liberi pro
fessionisti) : uno solo « va a 
bottega > (è cioè lavoratore 
dipendente). 

Fra coloro che esercitano la 
libera professione c'è il tito
lare di un grosso bar, un me
dico della mutua, un prima
rio d'ospedale, un artigiano 
dell'edilizia (piccola impre
sa), un architetto. Tutti, i li
beri professionisti e il lavo
ratore dipendente, hanno go

duto sino a ieri del regime 
di blocco dei fitti. In questo 
modo — un po' per la legge. 
un po' per l'inflazione — si 
è determinato un appiattimen
to generale dei fitti, al punto 
che nella grande Milano chi. 
per una ragione o per l'altra. 
si è trovato fuori dal regime 
del blocco ha pagato, pur abi
tando all'estrema periferia, 
una pigione uguale se non ad
dirittura superiore a chi sta 
nel centro. 

Gli otto della casa del cen
tro presa in considerazione si 
sono visti cosi arrivare una 
lettera della proprietà (un en
te pubblico) che chiede l'ade
guamento del fitto secondo le 
disposizioni approvate dal par
lamento. 

Quando c'è da pagare, di
ciamo la verità, nessuno lo 
fa volentieri. Non c'è da me
ravigliarsi allora se gli otto 
inquilini decidono di contesta
re la e linea > della proprietà 
in rapporto al coefficiente di 
aumento e ai tempi. 

Come si sa la legge stabi
lisce tempi diversi a seconda 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID — Sventato sul na
scere un complotto di mili
tari contro il governo spa
gnolo. Alcuni ufficiali sono 
stati arrestati. Una fonte mi
litare ha detto che ci piani 
scoperti erano una follia di 
quattro o cinque squilibra
ti »; mentre una nota del sot
tosegretario per l'informazio
ne afferma che e i fatti non 
rivestono carattere di gravi
tà ». ma tuttavia è stato aper
to un procedimento giudizia
rio e a carico di alcuni co
mandanti e ufficiali delle for
ze armate e della polizia >. 
Un piccolo complotto, insom
ma. velleitario e sventato sul 
nascere: ma sempre complot
to. indizio del persistere di 
correnti fascisteggianti e no
stalgiche nelle forze armate. 
che accusano il governo di 

inerzia nella lotta al terrori
smo. che in questi mesi è sta
to particolarmente attivo, so
prattutto con attentati a mi
litari. 

Sulla vicenda molti partico
lari sono stati forniti questa 
mattina dal giornale Diario 16. 
In sostanza, il piano degli uf
ficiali golpisti sarebbe stato 
questo: assalire il palazzo pre
sidenziale durante una riunio
ne del Consiglio dei ministri 
e sequestrare il re Juan Car
los prima della sua partenza 
avvenuta ieri per una visita 
ufficiale in Messico. Per l'at
tuazione della duplice opera
zione. gli ufficiali ribelli ave
vano chiesto l'aiuto del colon
nello Mateo Lopez de Vicuna. 
comandante del reggimento 
corazzato dell'Alcazar. Ma il 
colonnello li ha denunciati. 

si scontrano due ideologie 
ANCHE per rispetto del-

• " la tradizione domeni
cale, l compagni ci per
metteranno di raccontare 
loro un altro apologo. Un 
vecchio signore di nostra 
conoscenza possedeva in 
una via centralissima una 
agenzia di viaggi, che di
rigeva personalmente: una 
piccola azienda molto be
ne avviata, che poteva 
contare su una vasta e af
fezionata clientela e che 
assicurava al proprietario 
un reddito nei suoi limiti 
invidiabile. Ma il vecchio 
signore un brutto giorno 
venne a morire e lasciò 
in eredità l'agenzia a un 
suo unico nipote amatissi
mo, che subentrò imme
diatamente allo zio scom
parso nella gestione del-
T azienda divenuta sua, 
ispirandosi a una ideolo
gia (Fon. Cicchino ci per
metterà di chiamarla co
sì ) che vorremmo defini
re con quattro sole paro
le: rodio dei viaggi. 

Si presentava un cliente 
che diceva al nuovo pro

prietario (premuroso, ser
vizievole e attentissimo): 
« Vorrei fare un viaggetto 
in Africa. Che cosa mi po
trebbe proporre? ». e ra
dente, suasivo: « Pessima 
idea, caro signore. Lei 
non sa che caldo fa in 
Africa. Bagni di sudore, 
febbri, deliquL Ma perché 
lei. una persona a guanto 
vedo cosi ammodo, vuole 
viaggiare? Stia qui con 
noi. mi dia retta, non ci 
lasci. Io la conosco appe
na, ma non sa come sof
frirei di saperla lontana ». 
Oppure entrava in agenzia 
una signora: * Potrei ave
re un preventivo, viaggio 
e soggiorno, per una breve 
vacanza in Finlandia? ». 
« Cara signora — risponde
rò con esemplare gentilez
za rinterpellato — il pre
ventivo glielo preparo sen
z'altro. Ma. mi scusi, chi 
glielo fa fare di andare 
in Finlandia, col freddo 
terribile che fa? Io ho un 
amico che c'è stato appun
to otto anni or sono. Eb
bene. si porta ancora die
tro la bronchite. Eppoi, 

signora mia, mi consenta 
una osservazione confi
denziale: se si mettono ed 
andar via da Roma le don
ne belle come lei, qui, po
veri noi, chi resta? ». E 
così, sconsigliando uno. 
scoraggiando un altro e 
trattenendo un terzo, finì 
che clienti in agenzia non 
se ne videro più, finché 
una mattina un impiegato 
scappò con la cassa e l'a
zienda, strafaUita, venne 
definitivamente chiusa. 

Ma c'è anche chi profes
sa ideologie opposte. Un 
compagno della Cassa di 
Risparmio di Roma ci in
via un ritaglio di due gior
ni fa del « Tempo », sotto
lineando un articolo di 
fondo del prof. Remo Cac-
ciaf està, recentemente de
signato a presiedere, ap
punto. la CdR della Ca
pitale. Nello scritto, a un 
certo punto, si possono leg
gere queste parole: * Re
strizioni alla elementare 
libertà personale di espor
tare capitali sono in vigo
re da tanto tempo che ap
paiono ormai naturali ». 

F" vero che la nomina di 
questo signore a presiden
te di una delle più impor
tanti Casse di Risparmio 
d'Italia, deve ancora otte
nere il m placet » definiti
vo della Commissione par
lamentare. ma la cosa vie
ne data per fatta. Avremo 
quindi un presidente il 
quale dirà a uno che si 
presenta per depositare i 
suoi risparmi: «Lei vuole 
proprio mettere i suoi sol
di in questa fogna? Ma 
non vede che le serrature 
sono guaste? Non si è ac
corto che si sono incaglia
te le serrande? E poi, mi 
scusi, chi glielo fa fare 
di portare i suoi risparmi 
qui? Viaggiare, caro ami
co. viaggiare: non si ren
de conto che con la Cassa 
di Risparmio a due passi 
da casa, lei non fa più 
moto e ingrassa? Parta, 
dunque, e lasci i suoi sol
di fuori. Dove crede che 
io tenga i miei? ». E così 
il fallimento della CdR di 
Roma sarà sicuro. Non oc
correrà neppure che scap
pi a cassiere. 

Fortabraccle 

Dal nostro inviato 
NUORO - 1 dati, o meglio i 
fatti, sono agghiaccianti: 
quattro comunisti ammazzati 
in un arco di tempo brevis
simo, «ri agguato al presiden
te della Provincia compagno 
Mario Chcrì, un altro aggua
to ad un eletto nelle liste 
della sinistra, il vice sindaco 
di Gavoi ingegner Ignazio 
Orru che è ancora in ospeda
le per una micidiale scarica 
di pallettoni sparata per uc
cidere e non certo per inti
midire; e ancora un im
pressionante stillicidio di in
timidazioni, lettere minatorie, 
cariche di dinamite sotto le 
auto di dirigenti o semplici 
militanti di partito. E poi 
nell'Oristanese. qualche gior
no fa. l'assalto, da manuale, 
in località Sia Maggiore, ad 
una casermetta vigilata da 
quattro militari che furono 
disarmati e derubati delle 
armi e delle munizioni. Si e-
ra parlato di un semplice 
impianto radar, ma ora salta 
fuori la possibilità che la ca
sermetta avesse anche la 
funzione di ponte radio per 
le comunicazioni fra le que
sture e le prefetture dell'isola 
e il Ministero dell'Interno, a 
Roma. L'azione, come si sa. è 
stata rivendicata da quel 
gruppo di provocatori che si 
firmano «Barbagia rnssa>, già 
noti per altri attentati più o 
meno importanti. Ora c'è sta
to il clamoroso sequestro-sfi
da di don Efisio Carta, pro
prietario degli stagni di Ca-
bras, assalito, picchiato e 
portato via nonostante i suoi 
77 anni. 

Che sta succedendo in Sar
degna? Perchè la cronaca ne
ra diventa di nuovo il ter
mometro per misurare una 
situazione di insofferenza e 
di disgregazione sociale? 

1 tempi del mito dei (ba
ienti» del Supramonte. sono 
ormai tramontati e anche in 
Barbagia la situazione si è 
radicalmente mutata. Nei bar 
di Orgosolo si discute tran
quillamente delle terre chie
ste in assegnazione dai gio
vani, delle cooperative che 
vanno avanti fra mille diffi
coltà, ma che ora ci sono e 
vivono della passione e del
l'interesse di tutti. Si discute 
della crisi del pecorino che 
in America e in Canada non 
vogliono più come un tempo 
e si discute della stagione, di 
questo strano autunno che 
non vuole più finire e che 
preoccupa i pastori. 

Ma, allora, che c'è di nuo
vo? Che succede? La risposta 
non è né facile né semplice. 
Le indagini sui quattro bru
tali assa<sinii di campanai nei 
giorni scorsi, sono ancora a-
gli inizi, gli inquirenti non si 
pronunciano. Perfino fra gli 
stessi compagni ci sono valu
tazioni e giudizi a volte con
trastanti, anche se la matrice 
«politica» dei orarissimi fatti 
è più che evidente. Nel senso 
che era chiara anche quando 
non si trattava di attacchi 
dei movimenti erersici e del
la provocazione, ma più 
semplicemente di fatti che 
potrebbero essere definiti 
«locali»; in realtà si rifanno 
alla politica e alle scelte^ del 
partito e alla sua volontà di 
fare piazza pulita, in decine 
di comuni e di amministra
zioni. del vecchio clientelismo 
de, toccando quando è neces
sario anche gli interessi di 
certe potenti famiglie pro
prietarie di terre e di pasco
li. 

E l'aumento della delin
quenza comune e dei seque
stri? Anche questi fatti rien
trano. appunto, in un mo
mento di crisi economica 
come l'attuale (attacco all'oc
cupazione, giovani senza la
voro. ecc.). 

Certo, sarebbe sbagliato fa
re di tutt'erba un fascio e 
collegare fra loro, arbitra
riamente, episodi gravi e 
gravissimi che hanno origini 
e punti di partenza tanto di
versi. Però è indubbio che 
tutta una serie di forze ben 
individuate e anche isolate 
nella coscienza civile e de
mocratica dell'isola, hanno 
tutto l'interesse a ricreare 
quel clima che tanti anni fa 
portava, ogni giorno, sulle 
prime pagine dei giornali, le 
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